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Comincia a farsi sentire il freddo. Siamo ormai in pieno 
autunno e iniziano a volteggiare nell’aria i timidi refoli 
delle festività del mese prossimo con le prime pubblici-
tà natalizie in televisione e nei giornali.
Dedichiamo profanamente questo 115° numero ad uno 
dei protagonisti della nostra tradizione: il maiale. Basta 
chiudere gli occhi per immaginare il lento ed inesorabile 
trambusto preparatorio al grande rito. In italiano si tra-
duce freddamente in “macellazione del maiale”: nulla 
a che fare con l’insostituibile “Far sù el mas’cio”. Sorta 
di rito pagano in cui secoli di tradizione si fondono col 
gusto di stare e lavorare insieme, annusando i profumi 
dell’inverno alle porte, addirittura già protesi alla bella 
stagione: così lontana, ma in realtà prossima e concre-
ta nelle tante specialità messe a riposare in “càneve” 
segrete aspettando che venga primavera.  Con tutto il 
rispetto per gli amici vegetariani. 
Il caro e succulento tesoretto di insaccati, braciole, 
costine, ossi, bistecche e salsicce ha le ore contate. 
Per lui proviamo una innata simpatia, sentimento sin-
cero che sconfina in amore grato e profondo quando 
le nostre papille ne godono le sfumature più segrete. 
Insaccato, affettato, bollito, arrostito, il nostro ineffa-
bile compagno di vita è davvero buono tutto!
Non mancheremo di ricordarlo e portarlo in gloria anche 
la sera di domenica 11, quando celebreremo dalle 20.30 
nella ormai mitica Corte dei Brincio il rito del Filò con 
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gli amici di “Quelli della buona notte”. Potrebbe essere 
l’ultima volta in quelle quinte uniche ed irripetibili. Non 
vogliamo pensarci, anche perché la speranza è l’ultima 
a morire. Ed a volte le magie ed i sogni più profondi 
diventano realtà. E se la malinconia tentasse di farla 
da padrona correrà in nostro aiuto un bicchiere di vino 
nuovo e qualche castagna calda: rimedi antichi e senza 
controindicazioni. E pure amici delle nostre tasche: una 
volta tornati a casa forse non sentiremo l’impellente 
bisogno di alzare il termostato del riscaldamento...
Rimanendo in tema segnaliamo infine “PORCOMAIALE 
2007”, una splendida rassegna di serate organizzate 
dalla Macelleria Nogara di Sovizzo e dalla Trattoria “Al 
Castello” di Sorio di Gambellara. I posti non sono molti: 
conviene affrettarsi per godere di occasioni uniche in 
cui dar gloria ad amici, cultura e sapori.
Buon novembre a tutti!

La Redazione
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Domenica 30 settembre, alle 15 in punto, “in nome de 
Bacco, bivacco, vènere, sàbo, marti grasso e zòbia gno-
colàro” è stata ufficialmente aperta la manifestazione 
“Viva San Michele”, giunta alla quarta edizione, che, 
approfittando del bel pomeriggio di sole, ha portato in 
Via IV Novembre (l’antica Via San Michele) centinaia di 
persone di tutte le età e una cinquantina di espositori 
di vario genere: un appuntamento promosso da Quelli 
della Buona Notte, in collaborazione con la Pro Loco e 
l’Associazione Anziani per dare movimento e colore ad 
una delle contrade storiche di Sovizzo,  che fino a qual-
che anno addietro era il vero centro e l’anima del nostro 
paese. L’incontro, definito “folcloristico ricreativo”, 
grazie anche a disponibilità e collaborazione dei “con-
tradaioli”, ha permesso il contatto diretto con mestieri 
e usanze di un tempo, curiosità di ogni genere, collezio-
nismo, artigianato ed arte per tutti i gusti: dall’orologio 
leonardesco al barbiere, dal libraio veneto ai rompicapi 
in legno, dall’artista di coltelli ai vari scultori, ai pittori, 
agli impagliatori, al sestaro, alle moto e auto d’apoca, 
dagli artisti del ferro battuto, all’oggettistica di vario 
genere... Non sono mancate le note festose della Banda 
Rossini che ha preceduto le atmosfere musicali anni 
’60 di Nereo & Friends che ha intrattenuto il pubblico 

sino a tarda sera. Il reparto gastronomico ha potuto 
contare sulla tradizione dei panifici Righetto e Vecchio 
Forno, che hanno proposto generosi assaggi dei propri 
prodotti, sulle ghiottonerie della macelleria Nogara 
(il piatto di quest’anno era una sontuosa coda alla 
vaccinara), sugli appetitosi bocconcini di Fabio e del 
suo staff, sulle specialità del Caseificio del Colle, che 
ha realizzato la cagliata in diretta per la gioia e la sor-
presa di grandi e piccini.... Una speciale chicca è stata 
la sfilata di abiti da sposa degli ultimi sessant’anni, 
indossati da splendide ragazze sovizzesi. Combattuto 
come ogni anno il torneo di foraccio: ha prevalso la 
coppia formata da Luciana Gonzato e Riccardo Picco 
(scuola Montemezzo). Che dire inoltre dei vini di Gian? 
E delle fritole della Gabriella? Quelli della Buona Notte 
hanno calato due assi: polenta e scopeton ed il mine-
strone dalla ricetta segreta, svanito in pochi minuti. 
Attori e spettatori si sono confusi per un pomeriggio, 
culminato a sera inoltrata con i fuochi d’artificio, che 
hanno tenuto sicuramente svegli Arcangelo, Antonio e 
Nico, da lassù sempre speciali supervisori sui misfatti 
di Quelli della Buona Notte.

Gianfranco Sinico

VIVA SAN MICHELE

DALLA PALLAVOLO SOVIZZO
Non ho finora mai utilizzato spazio su Sovizzo Post per 
descrivere le vicende ed esprimere opinioni personali 
riguardanti l’Associazione Polisportiva Sovizzo. Questa 
volta, come presidente della Pallavolo Sovizzo ed in 
nome di tutti i dirigenti che compongono il nostro 
direttivo, è necessario che io risponda a quanto scrit-
to dal Sig. Paolo Frigo, Presidente della Polisportiva 

SOVIZZO... CLICK!
L’amico Alberto Cecchinato – tra i più assidui ed attenti lettori di questo giorna-
le – ci invia due foto a lui care: la prima scattata in occasione della marronata a 
Montemezzo dello scorso 4 novembre, la seconda del suo amico Mario Zamber-
lan colto in un momento di pausa mentre si prende cura della sua vigna.
Siamo sempre felici di ospitare le vostre fotografie! Grazie Alberto e grazie a chi 
vorrà condividere con Sovizzo Post altri scatti!

SOPRESSA
Quando go’ la fortuna de inforcare  ‘na feta de 
sopressa, la piego in do e la pozo so’na grosta de 
pan biscotto e me la godo, smissiando morbido e 
duro, sposando carne e pan, in una specie de subli-
me atto d’amore, e drìo on goto del vin vivo, rosso, 
magari de crinto, che no’l va sorsegià come el 
sampagn, ma el va tracanà, ch’el cora a impastare e 
benedire quel giusto abbraccio fra pan e sopressa ... 
Quei profumi, quei gusti, me porta sultio indrìo nel 
tenpo, quando che i copava el mas’cio in casa mia.
Che gran festa! E che gran dafàr! 
El mas’cio sigava
e me nono el porconava.
Le femene inboressà
le scaldava l’aqua e le rasentava la caliera.
Tento qua, ocio là, vanti presto, curi su,
tienlo fermo, eco pronti... 
ti Mario, tienghe la coa al mas’cio...
Aqua calda, Catina, aqua!!! ...
E po’ in cusina, el mas’cio copà, 
stirà sora la tola, pelà come el culo de on toseto, 
co’ la boca verta ch’el parea ridere.. 
E po’ el massolin a lavare i buei e le màneghe, 
a consare la pasta...
El me parea on striosso co’l sale e el pevare, 
quasi a dare la benedission a quel’impasto che saria 
deventà
saladi, coessini, sopresse...
E tut’on colpo el fa:
Ne manca la misura dei saladi:
Mario va torla in corte dai Busia ca la go dismen-
tegà ieri. 
E mi partivo co’l core che me bateva, 
anca parchè i gavea avertìo: guai a vèrzere el saco!
L’ano prima i me gavéa ciavà co’l stanpo par le 
mortandele,
ma stavolta  la iera ‘na roba seria. 
Ciò, stano a gavéo tegnù la coa del mas’cio: a jero 
grande... mi...
Quanto che la pesava, la misura dei saladi. 
depì del stanpo par le mortandele. 
E dentro el saco ghe jera do soche e on quarelo.
E tuti a ridere.
Quanto mone ca jèrimo!
Ma anca quanto contenti!
Par consolarme i me daséa 
on toco de polenta e ‘na fetèla de soppressa de 
l’ano passà,
ch’el gusto che non me dismentego.
E a mi me parea de avere el mondo in man. 



Dr. Ruffini ho sentito che a Sovizzo ci sono dei 
cambiamenti per quanto riguarda la medicina di 
base. Dopo tanti anni di Medicina di gruppo quale 
altra novità? Ci anticipi qualcosa.
È vero, a Sovizzo dopo venti anni di Medicina 
di gruppo (abbiamo iniziato il 1 novembre 1987 
e siamo stati  i primi insieme ai colleghi di 
Arcugnano nella provincia di Vicenza e tra i primi 
nel Veneto!) sta per avviarsi un nuovo progetto 
sperimentale di organizzazione sanitaria che si 
chiama: Medicina di gruppo avanzata (MGA) 
– Unità Territoriale Assistenza Primaria (UTAP). 

Perché queste nuove sigle?
Siamo stati, come dicevo, i pionieri di un nuovo 
modo di fare medicina organizzandoci in un 
ambulatorio unico, con grande collaborazione fra 
i medici, fornendo nuovi servizi agli utenti come 
il servizio di segreteria, gli appuntamenti, il punto 
prelievo esami ematochimici, il collegamento tra 
i computers dei medici e con il laboratorio ana-
lisi, la comunicazione immediata di esami alterati 
comportanti un rischio per il paziente, incontri 
pubblici di educazione sanitaria e dedicandoci 
totalmente all’attività di Medico di base. Il nostro 
lavoro è stato umile, senza riconoscimento alcuno, 
ma con grande soddisfazione ci siamo accorti che 
abbiamo precorso i tempi realizzando quello che è 
il modello auspicabile dalla Direzione della Sanità 
Locale e Regionale.
L’UTAP (Unità territoriale di assistenza primaria) è 
una forma nuova di organizzazione sanitaria, più 
raffinata che intende innalzare e migliorare gli 
obiettivi di qualità delle cure primarie  rispetto alla 
Medicina di gruppo tradizionali: MGA (Medicina di 
Gruppo Avanzata) perché c’è un ulteriore miglio-
ramento dell’attuale Medicina di gruppo.

Ma per quale motivo la scelta è stata fatta su 
Sovizzo?
È presto detto e non sicuramente per una questione politica e di favoritismo. L’ASL n° 
6 – VI ha fatto una riflessione seria e corretta. La provincia di Vicenza ha visto nasce-
re le prime realtà associative nell’ambito veneto ed attualmente troviamo, sempre 
nel vicentino, un’alta percentuale di forme evolute (Medicine di gruppo) rispetto alla 
media regionale. Quindi ha esaminato le realtà di Medicine di gruppo più consolidate 
- in base ad anzianità, posizione sul territorio e prestazioni erogate - e pertanto 
ha scelto, tra le tre che propone,  la Medicina di gruppo di Sovizzo. La MGA-UTAP 
che sta per decollare è un progetto sperimentale ed è il primo nodo di una rete cui 
potrebbero successivamente aggregarsi altre Medicine di gruppo collaudate.

Quali sono le novità che propone la MGA-UTAP?
Molti dei cambiamenti sono solo apparenti perché già esistenti da tempo presso 
la nostra organizzazione e vengono solo ufficializzati: sono quelli che ho elencato 
poco fa.
Altre novità sono rappresentate da: un allungamento dell’apertura degli ambulatori 
con un servizio tutto su prenotazione (a partire dal nuovo anno) senza quindi l’ac-
cesso libero, un allungamento del servizio di segreteria per 28 ore settimanali, la 
presenza di un’infermiera professionale per 28 ore settimanali, il raddoppio dei giorni 
per il prelievi per esami ematochimici a favore degli ultrasessantacinquenni e gli 
esenti dal pagamento del ticket, l’organizzazione del CUP (centro unico prenotazioni) 

presso l’ambulatorio.
In accordo con il laboratorio analisi dell’ospedale 
di Vicenza partirà il progetto T.A.O. che attraverso 
un apparecchio (il coagulometro, con strisce reat-
tive) controllerà il tempo di protrombina (PT-INR) 
a tutte le persone che fanno uso continuativo di 
farmaci anticoagulanti.
Ci sono altre proposte operative. Gli ambulatori 
- che sono già informatizzati (abbiamo anche un 
sito internet www.medicisovizzo.org) e in rete tra 
di loro - verranno  collegati con la rete informa-
tica dell’ASL (Distretto, Ospedale, Poliambulatori, 
ecc) potendo in questo modo accedere alle infor-
mazioni che ci interessano ed avere maggiori e 
migliori contatti con i Medici specialisti. Nel giro 
di poche ore potremmo conoscere le risposte 
degli esami di laboratorio effettuati nella nostra 
sede ma anche nelle strutture dell’ASL. In futuro 
potremmo ricevere le lettere di dimissioni dai 
reparti ospedalieri, ma anche le risposte radiolo-
giche con le rispettive radiografie. Un’altra inizia-
tiva importante sarà quella di aprire uno sportello 
sociale all’interno della MGA-UTAP in cui l’Assi-
stente Sociale del comune di Sovizzo integrerà il 
suo intervento professionale con quello dei Medici 
per le situazioni problematiche sociosanitarie ed 
assistenziali. Continueremo a fare in ambulatorio 
della ricerca scientifica e sperimentale, indagini 
epidemiologiche, azioni di prevenzione e di educa-
zione sanitaria ed individueremo con l’ASL alcune 
malattie rilevanti (es. diabete, malattie polmonari 
croniche) sulle quali eserciteremo sorveglianza 
epidemiologica.
Verrà distribuita la nuova “Carta dei Servizi” della 
MGA-UTAP che contiene ogni informazione sul-
l’offerta dei servizi e sulle modalità per accedervi 
da parte dell’utenza. Sicuramente altre nuove idee 
non ci mancheranno.

Mi pare che ci sia parecchia “carne al fuoco”... 
Credo proprio di si.  Qualche collega ci domanda chi ce lo fa fare e qual è il vantaggio 
per noi, ma noi pensiamo che lavorare meglio è già gratificante per chiunque. Certo 
gli spazi sono quello che sono e vanno già un po’ stretti per le nostre idee.
È stato davvero un peccato, da parte di una  precedente amministrazione, essere stati 
sfrattati dai locali comunali. Una organizzazione di questo tipo avrebbe dato molti 
più frutti in spazi comunali ad hoc e sicuramente sarebbe stato garantito un futuro 
quando noi dovremo, e speriamo fra molto, cessare la nostra attività.

Dr. Ruffini, c’è qualcos’altro che vuol dire, anche a nome dei suoi colleghi, ai futuri 
utenti della MGA-UTA? 
L’impegno che ci stiamo prendendo è sicuramente gravoso, ma credo anche gra-
tificante per noi e per i nostri assistiti. Noi lavoriamo per la salute dei cittadini di 
Sovizzo e per mantenere una qualità della vita adeguata. Se c’è una cosa che mi 
permetto di chiedere è che tutti cerchino di stabilire con noi una relazione corretta 
e solo attraverso il rispetto delle regole che proponiamo potremmo garantire una 
MGA-UTAP appropriata e seria. 

Allora Buon lavoro ai nostri Medici! 
La Redazione

NASCE L’U.T.A.P.: INTERVISTA AL DR. RUFFINI
dre maschili sulle locandine già esposte nei negozi e 
la cancellazione della frase che parla di maschile dal 
nostro sito www.pallavolosovizzo.it.
16.10.07 Il presidente Paolo Frigo invia una mail dove 
minaccia di revocare la concessione all’utilizzo del 
palazzetto qualora non avessi eseguito gli ordini.
Il mio gruppo si reca dai negozianti a coprire le 
locandine e cancella dal nostro sito la frase relativa 
alle squadre maschili.
21.10.07 Durante la festa il sottoscritto ha pre-
sentato tutte le squadre, comprese quelle maschili 
(eliminate dalle locandine) le quali, tuttavia, non 
sono scese sul campo ma sono rimaste tra il pubbli-
co. Spiego al pubblico presente che tale situazione, 
da me non condivisa, è stata imposta dal Presidente 
della Polisportiva e dalla maggioranza del direttivo. 
Con tali affermazioni non ho detto nulla di falso o 
inesatto.
Ora mi pongo e Vi pongo questa domanda: è giusto 
che il Presidente della Polisportiva parli di rispetto 
delle regole dello Statuto e sia lui stesso a non  
rispettarle? Contrariamente, i fatti documentati e 
documentabili, confermano la mia assoluta traspa-
renza.
Il sig. Paolo Frigo dice un’inesattezza quando parla di 
aggravio di costi, visto che l’iscrizione delle squadre 
e degli atleti porterebbe alla cassa della polisportiva 
dei consistenti benefici.
Il sig. Paolo Frigo è consapevole di dire un ulteriore 
inesattezza quando afferma che è soltanto la pale-
stra a portare introiti alla associazione. Tengo a pre-
cisare che il mio settore ha portato all’interno della 
cassa della Polisportiva Sovizzo cifre decisamente 
superiori a quelle di altri settori.
Come può il sig. Paolo Frigo parlare di “ideali supe-
riori come la promozione disinteressata dello sport” 
quando, in netto contrasto con l’art.1 dello Statuto 
che recita l’apoliticità dell’associazione, sia lui stes-
so rappresentante di una forza politica a Sovizzo? 
(circostanza questa di facile verificazione). E quale 
promozione disinteressata è quella che impedisce ad 
un gruppo di allargare il proprio movimento, anche se 
solo con collaborazioni e condivisione d’intenti?
Se le regole ci sono... ci sono per tutti!
In conclusione, alla luce dei fatti esposti, ho agito 
solo per suffragare lo sport. Preciso che gli atleti 
maschili non avrebbero gravato in alcun modo sugli 
spazi palestra e se lo avessero fatto, compatibilmente 
con le esigenze di tutti i gruppi, avrebbero pagato 
alla Polisportiva l’affitto delle strutture stesse, por-
tando entrate documentabili.
Inoltre se ci fossero nuove strutture un qualsiasi 
buon Presidente di Associazione, coadiuvato da un 
buon direttivo, tramite decisioni e proposte inno-
vative cercherebbe di aumentare sicuramente sia il 
movimento sportivo che le entrate economiche a 
favore di tutto il gruppo. Mi sembra un controsen-
so non chiedere strutture per mantenere l’attuale 
immobilismo. Dimenticavo... la Polisportiva ha però 
deciso la costruzione di una pista da Skate!!!
Per tutto quanto sopra esposto, chiedo, in qualità 
di presidente della Pallavolo Sovizzo ed in nome di 
tutti i dirigenti, la rettifica delle affermazioni rese 
dal Presidente Paolo Frigo in quanto contenenti  
inesattezze e non corrispondenti alla realtà dei fatti, 
causando un grave pregiudizio all’immagine di tutto 
il nostro settore.

Lorenzo Faggionato 
Presidente Pallavolo Sovizzo

ASSOCIAZIONE
PROGETTO GIULIA:

RACCOLTA ALIMENTI
Con il mese di novembre riparte la raccolta di ali-
menti presso i supermercati ed i negozi di alimentari 
del paese. Troverete alcuni contenitori dove riporre 
alimenti a lunga conservazione, in favore della 
Caritas Vicentina che provvederà a consegnarli alle 
famiglie in difficoltà. La richiesta di aiuto riguarda 
latte a lunga conservazione, pannoloni per bambini, 
caffè, zucchero, pasta, tonno, olio, pomodoro, ecc. 
Se desiderate aiutare chi è nella necessità... ecco una 
buona occasione per farlo!
Grazie della vostra collaborazione.

Associazione Progetto Giulia

INFORMAGIOVANI DI SOVIZZO
Chiediamo il vostro aiuto! Sono in corso i lavori per 
l’apertura di un nuovo spazio dedicato ai giovani del 
nostro comune. Il cantiere è ricco di idee ed iniziati-
ve, scarseggiano invece le materie prime. Per questo 
chiediamo, a quanti possono, materiale di vario 
genere a scopo didattico e ludico (purché in buone 
condizioni): Cd/Vhs/DvD ed altro materiale tecnico/ 

tecnologico; materiale didattico/culturale come ad 
esempio libri, testi scolastici superiori ed università, 
riviste specializzate, dizionari, atlanti; scaffali, diva-
ni, poltrone, librerie; per questa tipologia di materiale 
vi preghiamo di contattarci via mail o telefono per 
fissare un appuntamento in cui visioneremo insieme 
in loco lo stato e l’effettiva utilità. 
Vi aspettiamo sabato 24 novembre nella sala sottostan-
te il comune dalle ore 9.00 alle 18.00.  Per ogni infor-
mazione ecco i nostri recapiti: e-mail: giof3@yahoo.
it, damianoc@gmail.com, galaovi@yahoo.it Telefoni: 
3391918016 – 3495788645 – 3409827147. Grazie!

Informagiovani di Sovizzo

INFIBULAZIONE NEL NOME
DELLA TRADIZIONE

L’associazione Donna Incontra, propone una serata 
a tema sul delicato argomento dei maltrattamenti, 
abusi e violenze subiti dalle donne in altre parti del 
mondo. Durante la serata che si terrà il giorno 15 
novembre alle ore 20,30 presso l’Auditorium della 
scuola primaria in via Alfieri, verrà proiettato un  
film dal titolo “MOOLAADE” del regista senegalese 
Ousmane Sembéne. Il film racconta il dramma che 
si svolge all’interno di un villaggio africano, e fa 
emergere la tragedia della mutilazione dei genitali 
femminili. Questo film è volto a sensibilizzare e a 
rimuovere le paure di donne e uomini africani, ma 
diventa un grido di libertà lanciato al mondo intero. 
Relatore della serata sarà la psicologa e psicotera-
peuta Dottoressa Maria Stocchiero. Nella speranza 
che siate numerosi, vi ricordo che l’ingresso sarà 
libero e gratuito. 

Cinzia Mosele     

Sovizzo, su Sovizzo Post pubblicato sabato 27.10.07.
Preliminarmente, la circostanza che si sottolinei che i 
rappresentanti del Direttivo sono eletti democratica-
mente è una forzatura, visto che alle ultime elezioni 
nessun settore ha potuto presentare una lista con più 
di due candidati. Ma andiamo oltre!
Preciso che nello Statuto non esiste una norma che 
vieta ai vari settori di fare sia il maschile che il fem-
minile, come già avvenuto in passato per la pallavolo 
Sovizzo. Se i settori hanno tacitamente scelto di 
orientarsi più sul maschile ovvero sul femminile ciò 
è giustificato dal fatto che si è ben consapevoli della 
mancanza di adeguati spazi palestra (cosa che sembra 
non si debba e non si possa dire!).
Ecco il punto dolens legato al maschile... la grave colpa 
della quale mi sarei macchiato!!
Questi i fatti. Dopo la metà di agosto, mentre ero in 
vacanza, un gruppo di conoscenti, tra questi ex gioca-
tori di Sovizzo ed attuali simpatizzanti del nostro movi-
mento, mi chiedono una mano per iscrivere e tesserare 
una squadra di I divisione maschile. Dopo aver avuto 
conferma che la squadra non si sarebbe allenata a 
Sovizzo (sempre per i già citati problemi di spazio) e che 
sarebbe stata economicamente autonoma, ho deciso di 
accettare la proposta anche perché mi sembrava un’oc-
casione prestigiosa a livello provinciale per la nostra 
Associazione. Analoga cosa per la Serie D maschile nata 
con la Castellana Montecchio, società amica con la 
quale collaboro da tempo in modo costruttivo.
Al rientro dalle vacanze, prima della fine di agosto, un 
dirigente e membro del direttivo ha informato telefoni-
camente di ciò il Presidente Paolo Frigo, il quale, dopo 
essersi assicurato che non ci sarebbero state richie-
ste economiche e/o di spazio per gli allenamenti, ha 
dato parere positivo. (È evidente, quindi, l’inesattezza 
quando si scrive che la conoscenza è avvenuta tramite 
Internet). Nel frattempo iscrivo le squadre entro i ter-
mini e modalità previsti dalla Federazione provinciale 
e regionale.
Durante la riunione del direttivo svoltasi in data 
10.09.07 nascono i primi contrasti con alcuni membri 
del direttivo e per l’ennesima volta la pallavolo spiega 
le motivazioni ed i termini dell’operazione. Alla fine 
viene dato parere favorevole.
Il giorno dopo il sig. Paolo Frigo invia un SMS ad un 
dirigente ordinando di non tesserare alla Polisportiva 
i giocatori delle squadre maschili. L’esclusione dei 
giocatori maschili da parte del sig. Frigo integra un 
comportamento personale, arbitrario e non discusso 
in direttivo, in palese contrasto con l’art.14 dello 
statuto. Suddetto articolo, difatti, riserva esclusiva-
mente al Consiglio Direttivo la decisione di escludere 
le richieste di tesseramento con contestuale obbligo 
di motivazione in caso di diniego.
14-09-07 Arriva dalla Castellana la comunicazione 
dell’avvenuta cessione della Serie D alla Pallavolo 
Sovizzo. Nel documento è specificato che la parte 
economica, logistica e tecnica sarà completamente a 
carico della Castellana.
26-09-07 Arriva al Presidente Paolo Frigo la comu-
nicazione dal responsabile di squadra della 1^ Div. 
Maschile. Nel documento il responsabile specifica 
che il campo da gioco sarà a Monteviale e anche in 
questo caso le spese saranno interamente coperte 
dalla 1^ Div. Maschile. 
27-09-07 / 7-10-07 In data a noi sconosciuta il 
presidente della Polisportiva Paolo Frigo contatta il 
responsabile della squadra maschile di 1^ Divisione 
Maschile per comunicare le motivazioni per le quali la 
Polisportiva non può tesserare gli atleti del maschile. 
Anche in questo caso è evidente l’azione arbitraria 
svolta al di fuori delle decisioni prese dal Consiglio 
Direttivo e senza consultare il settore Pallavolo. Mi 
risulta, inoltre, che sia stato consegnato un docu-
mento, sempre da Paolo Frigo, con le suddette moti-
vazioni; di tale documento non è stata data copia 
al settore Pallavolo (ennesimo comportamento del 
Presidente che dimostra la gestione personalistica 
della questione). Ad oggi 05.11.07 non ho ancora 
conoscenza del contenuto di tale comunicazione.
08-10-07 Durante la riunione del Consiglio Direttivo 
non è stata fatta menzione, da parte di Paolo Frigo, 
delle suddette azioni. Il presidente della Polisportiva 
si è limitato a dire che con il maschile: “... è tutto a 
posto...”. Anche in questo caso l’omissione di infor-
mazione evidenzia la volontà di tenere all’oscuro il 
settore Pallavolo delle suddette azioni personali.
09-10-07 Visto che con il maschile ”...è tutto a 
posto...” la Pallavolo stampa le locandine e gli inviti 
per la Festa di Presentazione del 21 ottobre.
11-10-07 Arriva una mail da parte di Paolo Frigo come 
Polisportiva Sovizzo dove viene imposta la cancella-
zione dalle locandine delle squadre maschili: l’enne-
sima azione svolta a titolo personale, non essendo 
stato consultato il Direttivo della Polisportiva.
12-10-10 Il Presidente Paolo Frigo indice una riu-
nione del Direttivo per discutere la questione delle 
locandine e in data 13.10.07 invia una mail dove 
comunica la decisione del direttivo di coprire le squa-

PORCOMAIALE
Cari amici,
l’autunno è iniziato e a tutti noi viene una gran 
voglia di sederci a tavola con i nostri amici più 
cari davanti al fuoco di un camino assaporando un 
buon cibo ed un buon bicchiere di vino che scalda 
l’animo.
Per usare le parole del nostro amico Antonio 
Dilorenzo “Andiamo a mangiare qualcosa, tanto per 
stare insieme , bastano anche due fette di salame”. 
Del resto il buon mangiare si sposa con i buoni 
sentimenti. Questo è sempre vero a tavola, perchè 
la mensa è una festa per definizione.
Detto questo ho il piacere di  informarvi che dal 9 
novembre 2007 e per tutti i venerdì di novembre 
Vi ricordiamo che l’Antica Osteria AL CASTELLO in 
concerto con Macelleria Nogara Vi aspetta a Sorio 
di Gambellara per deliziarvi con il PORCOMAIALE 
2007. 
Nel piatto che avremo davanti ci sarà un pezzo della 
nostra Storia: ci sono valori, tradizioni e cultura 
di una comunità che si sono trasformati in cibo, 
attraverso il calore del fuoco che l’ha cucinato, ma 
che raccontano di noi molto più che le pagine di un 
libro. Vi aspettiamo!

Tiziana Nogara

DALL’URP:
FABBRICATI RURALI

L’amministrazione comunale informa che i fabbricati 
iscritti al catasto terreni, per i quali sono venuti 
meno i requisiti per il riconoscimento della ruralità, 
nonché i fabbricati che non risultano in tutto o in 
parte dichiarati in catasto, dovranno essere accata-
stati al catasto urbano entro il 30 novembre 2007 
(così come previsto dall’articolo 2 comma 36 del d.l. 
n. 262 del 3.10.2006 convertito in legge n. 286 del 
24.11.2006 e successive modifiche). 
Nel caso i titolari di diritti reali coinvolti non provve-
dano agli obblighi di legge entro tale data, l’agenzia 
del territorio provvederà d’ufficio, con oneri a carico 
dei soggetti interessati, in conformità a quanto sta-
bilito dal decreto del ministero delle finanze n. 701 
del 19.04.1994.

URP del Comune di Sovizzo

VACCINAZIONE 
ANTINFLUENZALE

2007/2008
Anche quest’anno viene effettuata la vaccinazione 
antinfluenzale negli ambulatori della Medicina di 
Gruppo di Sovizzo. Le date sono: sabato 10, 17 e 
24 novembre e il 1 dicembre dalle ore 8,00 alle ore 
10,00. La vaccinazione è particolarmente indicata 
per le persone nelle condizioni di seguito elencate. 
Soggetti in età adulta ed infantile affetti da malattie 
croniche dell’apparato respiratorio, cardio-circola-
torio e renale; malattie del sangue; diabete; malas-
sorbimento intestinale, fibrosi cistica del pancreas, 
altre malattie che comportino una carente o alterata 
produzione di anticorpi; patologie per le quali sono 
programmati importanti interventi chirurgici. Tutte 
le persone che hanno già compiuto i 65 anni di età. 
Le donne nel 2° e 3° trimestre di gravidanza.  Inoltre, 
sempre per meglio proteggere questi soggetti, la 
vaccinazione è indicata anche per i familiari e con-

viventi che sono a loro stretto contatto. Va sotto-
lineato come la vaccinazione può proteggere dalla 
malattia e ridurre in modo rilevante, specie nelle 
persone anziane, le complicanze, l’ospedalizzazione 
e l’eccesso di mortalità dovute all’influenza.
Vi ricordiamo, infine, di portare  le tessere attestanti 
l’invalidità civile e l’esenzione del ticket.   

Medici di gruppo – Sovizzo

1982... SECONDO ROUND
Si replica la rimpatriata! Vi diamo appuntamento per 
VENERDÍ 30  NOVEMBRE 2007 alle ore 20.00 al bar 
da Gianpanino vicino alle poste e successivamente 
per la cena al ristorante “DA MANFRON”. Vi invitia-
mop a dare conferma entro il 17 Novembre versando 
10 euro di caparra presso la tabaccheria vicino alla 
chiesa a Sovizzo centro. Vi aspettiamo numerosi!!!

Comitato dell’82


